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Oggetto: Corso d’acqua: Rio Santo – Comune di 
Quiliano. 
ADEGUAMENTO DEL TRATTO 
TERMINALE DEL RIO SANTO 
FINALIZZATO ALLA MITIGAZIONE DEL 
RISCHIO IDRAULICO (CUP 
B14H17000700006) _ Verifica 
completezza e adeguatezza 
documentazione ex c. 2 art. 19 D.Lgs. 
152/2006. 
Richiedente: Comune di Quiliano 
Trasmissione parere per adeguatezza 
documentale. 

 

 Al  

Dipartimento Ambiente e Protezione 
Civile  
Settore Valutazione Impatto 
Ambientale e Sviluppo Sostenibile 

E p.c.  

Settore Assetto del Territorio 

S E D E 

 

Con riferimento alla richiesta di cui all’oggetto, pervenuta con nota Prot. 225826 del 21/03/2022, ai 
fini della verifica dell’adeguatezza della documentazione prodotta ex art.19 c. 2 del D. Lgs. 
152/2006, si apprende dalla visione della documentazione tecnica prodotta che il progetto riguarda 
un lotto funzionale dell’intervento di mitigazione del rischio del tratto terminale del Rio Santo.  

Nella documentazione agli atti non è però presente il progetto di sistemazione idraulica 
complessiva cui si fa cenno in relazione idraulica (progetto preliminare del 2017), che non è 
peraltro mai stato oggetto di valutazione da parte di questui uffici.  

Ai fini dell’espressione di un parere sulla funzionalità e la fattibilità del lotto d’intervento proposto, è 
pertanto necessario poter valutare il progetto di sistemazione complessiva a cui tale lotto fa 
riferimento, in modo da poter valutare l’assetto idraulico generale dell’area indagata, con 
riferimento ad esempio alla possibile esondazione proveniente da monte ed il non aggravio delle 
condizioni di rischio nelle aree limitrofe a valle, o sulle sponde, nelle fasi di attuazione dei lotti di 
intervento.  

Risulta peraltro necessario inoltre che l’Amministrazione proponente acquisisca il parere 
preventivo dell’Autorità di Bacino distrettuale, ex art. 17, comma 2, delle Norme di Attuazione del 
Piano di Bacino stralcio del Torrente Quiliano, approvato con DCP 47/2003. 

Si rileva infine che gli interventi previsti nel lotto presentato non risultano pienamente conformi alle 
disposizioni di cui all’art. 7 c.1, lett. c) e d) del R.R. 3/2011, in quanto prevedono plateazioni ed 
impermeabilizzazioni continue del fondo alveo, in un contesto di reinalveazione e deviazione 
dell’alveo medesimo. Nel ribadire quanto sopra, si chiarisce che il Regolamento ammette deroghe 
in tal senso, ma “solo qualora siano previsti come misura necessaria in un progetto complessivo 
ed organico finalizzato alla messa in sicurezza del corso d’acqua”. 
 

Si porgono distinti saluti 

 Il Dirigente del Settore 
(Arch. Enrico Pastorino) 
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